
 
 

 

NOTA INFORMATIVA

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

Nel settembre 2015, gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile hanno so-

stituito gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio. I nuovi obiettivi com-

prendono le sfide lasciate aperte da quelli precedenti, si focalizzano 

su uno sviluppo ampio, durevole e sostenibile e, per la prima volta, 

oltre ai paesi in sviluppo e ai paesi soglia coinvolgono anche quelli 

industrializzati. 

 
Nel settembre 2000, rappresentanti di 189 Stati 
si sono riuniti presso la sede delle Nazioni 
Unite di New York in occasione del Vertice 
del Millennio e hanno convenuto di intensifica-
re gli sforzi per un mondo socialmente più giu-
sto, per arginare le malattie, per imporre i diritti 
umani e per promuovere la sostenibilità ambien-
tale. Nel corso dell’anno successivo, sono stati 
definiti otto Obiettivi di Sviluppo del Millennio 
(Millennium Development Goals, MDG), una 
pietra miliare per la cooperazione allo sviluppo. 
Essi si fondano sulla convinzione che la cresci-
ta economica e la futura stabilità politica glo-
bali sono strettamente dipendenti dal miglio-
ramento delle condizioni di vita di tutti. 

 

Progressi tangibili 

Dal 2000, gli Obiettivi di Sviluppo del Millen-
nio hanno segnato il lavoro della cooperazione 
allo sviluppo. Ognuno di essi era composto di 
uno o più traguardi chiari e ben definiti, che 
hanno reso verificabili i progressi e i regressi 
mondiali, regionali o specifici di un paese. Si 
trattava di direttive precise e vincolanti che 
hanno permesso di mobilitare risorse e di unire 
gli sforzi. Milioni di bambini e adolescenti ne 
hanno potuto beneficiare in vari modi e, ben-
ché non tutti gli obiettivi siano stati raggiunti a 
livello mondiale, i progressi hanno tracciato la 
strada da seguire. Trovate alcuni esempi nella 
colonna di destra della pagina seguente. 
 

L’UNICEF, il Fondo delle Nazioni 

Unite per l’infanzia, vanta 

un’esperienza settantennale nella 

cooperazione allo sviluppo e negli 

aiuti d’emergenza. L’UNICEF 

opera ovunque nel mondo per 

dare all’infanzia la protezione di 

cui ha bisogno e un futuro degno 

di questo nome. Tra i suoi compiti 

centrali, vanno annoverate la 

salute, l’alimentazione, 

l’istruzione, l’acqua e l’igiene, 

come pure la protezione dagli 

abusi, dallo sfruttamento, dalla 

violenza e dall’HIV/Aids. L’UNICEF 

si finanzia esclusivamente con i 

contributi dei propri donatori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maggiori ragguagli: 

www.un.org/millenniumgoals/ 

sustainabledevelopment.un.org/ 
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NOTA INFORMATIVA

Serve un impegno ancora maggiore 

Nonostante siano stati compiuti enormi pro-
gressi, una parte notevole di popolazione mon-
diale deve ancora essere raggiunta: 767 milioni 
di persone lottano per sopravvivere con meno 
di 1.90 franchi al giorno; 15 000 bambini 
muoiono giornalmente a causa di malattie 
evitabili o facilmente curabili; l’ur-
banizzazione, i cambiamenti economici ed 
ecologici, e la carenza di risorse peggiorano 
problemi già esistenti. 
 
Nuovi obiettivi per il 2030 

Con tali presupposti, i delegati di 193 Stati 
hanno definito i seguenti Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile. 
 
1. Eliminare la povertà 
2. Porre fine alla fame 
3. Realizzare condizioni di vita sane grazie a 

servizi sanitari 
4. Garantire a tutti un’istruzione di qualità 
5. Realizzare l’uguaglianza di genere 
6. Garantire a tutti l’accesso all’acqua pota-

bile e a servizi sanitari 
7. Assicurare a tutti l’accesso a energia so-

stenibile e abbordabile 
8. Garantire a tutti un lavoro dignitoso e 

correttamente retribuito 
9. Rendere accessibili a tutti infrastrutture e 

tecnologie moderne 
10. Ridurre le disuguaglianze 
11. Rafforzare la sicurezza nelle città e nelle 

comunità 
12. Promuovere un consumo sostenibile 
13. Arrestare i mutamenti climatici 
14. Proteggere gli oceani 
15. Proteggere l’ambiente 
16. Promuovere la pace 
17. Rafforzare la collaborazione globale con 

gli ambienti politici, economici e civili per 
raggiungere gli obiettivi 

Gli obiettivi sono strettamente interconnessi in 
modo che il raggiungimento di uno di essi 
favorisca l’adempimento degli altri. Il miglio-
ramento dell’approvvigionamento idrico, ad 
esempio, porta alla diminuzione della mortalità 
infantile, mentre un miglior accesso 
all’istruzione per le bambine contribuisce al 
rafforzamento delle donne. 
 
Concentrarsi sui bambini 

Il progresso non deve escludere nessuno. 
L’UNICEF si impegna affinché le condizioni 
dell’infanzia occupino nuovamente un posto 
centrale. Tutti i traguardi riguardanti i bambini 
presenti nei nuovi Obiettivi di Sviluppo Soste-
nibile si ritrovano anche nei programmi 
dell’UNICEF.  
Alle pari opportunità è annessa la massima 
priorità: tutti i bambini devono avere diritto a 
una vita autodeterminata, indipendentemente 
dal fatto che siano ricchi o poveri, che siano 
maschi o femmine, o che provengano da 
un’area urbana o una regione rurale.  
Il rafforzamento della resistenza dei bambini 
costituisce un altro punto focale, considerato 
che sono i primi a essere colpiti dalle conse-
guenze dei mutamenti climatici, delle catastro-
fi naturali, dei conflitti e delle crisi. Secondo 
l’UNICEF, nei prossimi dieci anni in Africa e 
nell’Asia meridionale 175 milioni di bambini 
saranno esposti a catastrofi riconducibili ai 
mutamenti climatici. 
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Successi degli OSM riguardanti 

l’infanzia tra il 1990 e il 2015 

1. Povertà e fame 

 Dimezzare il tasso di popolazione 

costretta a vivere con meno di 1.20 

franchi al giorno. 

Stato: obiettivo raggiunto nel 2010. Il 

tasso è sceso dal 45 al 14 per cento a 

livello globale.  

2. Formazione 

 Istruzione primaria per tutti. 

Stato: raggiunto al 90 per cento. Nel 

2000, l’83 per cento dei bambini fre-

quentava la scuola, nel 2015 erano il 

91 per cento. 

3. Pari opportunità tra i sessi 

 Rafforzare le donne. 

Stato: bambine e bambini in egual 

numero frequentano la scuola; ci vor-

rà tuttavia ancora molto prima che 

l’uguaglianza di genere sia raggiunta. 

4. Salute dei bambini 

 Diminuire di due terzi il tasso di 

mortalità dei bambini sotto i cinque 

anni. 

Stato: il tasso di mortalità infantile è 

stato quasi dimezzato; nel 2015, si 

registrava un calo da 90 a 43 decessi 

ogni mille nascite. 

5. Salute delle madri 

 Diminuire il tasso di mortalità mater-

na di tre quarti. 

Stato: il tasso di mortalità materna è 

calato del 45 per cento. Nell’Asia me-

ridionale l’obiettivo è stato raggiunto. 

6. Combattere le malattie 

 Frenare la diffusione dell’HIV/Aids, 

della malaria e di altre gravi malattie. 

Stato: l’obiettivo è stato raggiunto 

solo in alcune regioni. 

7. Sostenibilità 

 Dimezzare il tasso di popolazione che 

non ha accesso all’acqua potabile e a 

impianti sanitari. 

Stato: raggiunto per quanto riguarda 

l’acqua; non ancora raggiunto per 

quanto riguarda gli impianti sanitari, 

nonostante il numero di persone che 

vi hanno accesso sia aumentato di 

2,1 miliardi. 


